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Comune di Pavia 

SETTORE 7 – URBANISTICA, EDILIZIA, PATRIMONIO, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO 

SERVIZIO AMBIENTE 

 

Provvedimento di esclusione dalla Valutazione ambientale VAS 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 
Visti: 

 il Decreto legislativo n. 152 del 03/04/2006 recante “Norme in materia ambientale” e le 
successive modifiche ed integrazioni; 

 la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” ed i relativi criteri 
attuativi; 

 la DPR 160/10 e in particolare l’art. 8; 

 gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 
marzo 2007, n. VIII/351 e in particolare il punto 5.9 

 gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. VIII/6420 del 27.12.2007; 

 l’atto di nomina dell’Autorità competente per la VAS. 
Preso atto che: 

 con nota protocollo SUAP n. REP_PROV_PV/PV-SUPRO/0032276 del 26/10/2020 è 
pervenuta istanza di Variante urbanistica e allegato Permesso di Costruire per 
l’ampliamento della palazzina uffici della società Riso Scotti S.P.A., situata in Pavia, 
Viale Lodi 99 - Via Angelo Scotti 2, ai ensi dell’art. 8 del DPR 160/2010; 

 con successiva nota protocollo SUAP n. REP_PROV_PV/PV-SUPRO/0035398 del 
18/11/2020 Lo Sportello unico per le attività produttive ha richiesto ai proponenti inte-
grazione documentale; 

 con nota protocollo SUAP n. REP_PROV_PV/PV-SUPRO 36351/2020 del 26/11/2020 i 
proponenti hanno trasmesso integrazione documentale alla suddetta istanza; 

 con nota PG 114229/2020 del 17/12/2020 il dirigente del Settore 7 – Urbanistica, Edili-
zia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico ha individuato l’autorità Procedente e 
l’autorità competente alla procedura di VAS relativa all’istanza presentata; 

 con nota PG 113117/20 del 16/12/2020 è stata avviata la procedura di verifica di as-
soggettabilità a VAS ed è stata messa a disposizione ai soggetti competenti la docu-
mentazione relativa alla variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 e 
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sono stati individuati: 
1.1. i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, 

quali: Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo - Segretariato regio-
nale per la Lombardia - Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le 
province di Como, Lecco, Monza-Brianza, Pavia, Sondrio e Varese - Regione 
Lombardia, DG Territorio ed Urbanistica e DG Ambiente e Clima - Agenzia Regio-
nale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia - Agenzia di Tutela della Sa-
lute di Pavia - Azienda Socio-Sanitaria Territoriale di Pavia - Parco Lombardo della 
Valle del Ticino  Comune di San Martino Siccomario - Comune di Travacò Sicco-
mario - Comune di Valle Salimbene - Comune di Cura Carpignano - Comune di 
Sant’Alessio con Vialone - Comune di San Genesio ed Uniti - Comune di Borgarel-
lo - Comune di Certosa di Pavia - Comune di Marcignago - Comune di Torre d’Isola 
- Comune di Carbonara al Ticino; 

1.2. le modalità di convocazione in forma semplificata e in modalità asincrona della 
Conferenza di Verifica .ai sensi della L. 241/1990; 

1.3. i settori del pubblico interessati all’iter decisionale: Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura - Vigili del Fuoco di Pavia - Enel Distribuzione  S.p.A. - 
ASM Pavia S.p.A. - Enel Sole S.p.A. - Telecom Italia S.p.A. - Pavia Acque S.r.l. – 
LDRETI - ASCOM Pavia - Confindustria di Pavia - Legambiente Sezione di Pavia; 

1.4. le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubbli-
cizzazione delle informazioni mediante pubblicazione all'Albo Pretorio dell'avviso di 
messa a disposizione, pubblicazione in libera consultazione della proposta sul sito 
web del Comune di Pavia e sul sito SIVAS; 

Rilevato che alla data del 16/01/2021 sono pervenute le osservazioni e i seguenti pareri: 

 PG n 118279/20 del 24/12/2020 – parere Parco Lombardo della Valle del Ticino 
UO n.4 Settore Pianificazione, Paesaggio e GIS; 

 PG n 5972/21 del 18/01/2021 - parere ATS PAVIA; 
Dato atto che in data 18/01/2021 si è svolta la Conferenza di Verifica in forma semplificata e 
in modalità asincrona, di cui si allega verbale; 
Valutati il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta ed il 
verbale della Conferenza di Verifica; 
Considerato quanto segue in merito agli effetti sull’ambiente degli elementi di variante al 
PGT introdotti dalla della proposta di variante urbanistica presentata: 
1. Caratteristiche della proposta di variante: 

1.1. La variante stabilisce un quadro di riferimento per progetti e attività strettamente 
connesse all’area d’intervento, interessando un ambito del tessuto consolidato 
identificato dal PGT come “Tessuto delle attività produttive” e normato dall’art. 28 
delle NTA; nella fattispecie, l’area in oggetto di cui alla variante in esame, è 
interamente di proprietà della società Riso Scotti S.P.A ed è posta in adiacenza a 
una zona identificata dal PGT come “Tessuto delle attività attuate mediante P.I.P.”, 
con la quale condivide la destinazione urbanistica di sostanza: entrambe sono 
infatti a carattere produttivo. La proposta di variante dello strumento urbanistico è 
finalizzata a uniformare l’altezza massima edificabile per il progetto in oggetto a 
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quella prevista per il “Tessuto delle attività attuate mediante P.I.P.” (art. 27 NTA), la 
quale permette la realizzazione di edifici con altezze fino a 16 m, rispetto ai 12 m 
consentiti nel “Tessuto delle attività produttive”, consentendo un uso più razionale 
del suolo e il risparmio di suolo edificato e conservazione della permeabilità. La 
modifica introdotta dalla proposta di variante non interessa gli altri ambiti del 
“Tessuto delle aree produttive” sul restante territorio comunale e non altera per 
natura, dimensioni, condizioni operative e ripartizione delle risorse, quanto già 
sottoposto a VAS durante la formazione del PGT; 

1.2. La proposta non ha influenza diretta su altri piani o programmi e costituisce attua-
zione della pianificazione generale (PGT); 

1.3. La proposta è pertinente con i principi ispiratori del PGT e in particolar modo si 
integra con le considerazioni ambientali dello stesso e con le azioni di promozione 
dello sviluppo sostenibile in esso contenute; 

1.4. Le criticità ambientali pertinenti alla proposta hanno incidenza nulla rispetto 
all’assetto ambientale attuale, definito dalla normativa e dalla pianificazione vigente. 
ATS raccomanda in linea generale le misure di contenimento all’esposizione al 
Radon da introdurre nella redazione dei progetti; 

1.5. La rilevanza della proposta per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (nello specifico piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o 
alla protezione delle acque) è ugualmente nulla rispetto agli strumenti pianificatori 
attuali.  

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate dal piano: 
2.1. Gli effetti generati dall’intervento proposto non avranno impatto rilevabile nell’area 

di pertinenza rispetto allo stato di fatto; 
2.2. Gli effetti generati dalle azioni previste non avranno impatto rilevabile per le aree 

adiacenti; 
2.3. Le azioni della proposta non implicano rischi per la salute umana o per l'ambiente 

oltre a quelli già valutati dagli strumenti pianificatori vigenti; 
2.4. Gli effetti della realizzazione della proposta non incideranno sulle aree extra 

comparto; 
3. Valore e vulnerabilità dell'area: 

3.1. L’area d’intervento nello stato in cui si trova non presenta caratteristiche naturali di 
particolare valore ambientale né fa parte del patrimonio culturale della città; 

3.2. Gli interventi previsti non comporteranno il superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite; 

3.3. Gli interventi previsti consentiranno un utilizzo meno intensivo del suolo rispetto 
alle attuali potenzialità; 

4. Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale:  
4.1. la proposta non ha effetti su altri piani o programmi e non ha ripercussioni 

ambientali rilevabili nei confronti di aree tutelate, paesaggio, rischi sulla salute 
umana e sull’ambiente. 
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Per tutto quanto esposto 
D E C R E T A: 

1. di escludere la variante in oggetto dalla procedura di Valutazione Ambientale – VAS; 
2. di inviare il presente provvedimento unitamente al Documento di sintesi, in formato digi-

tale, alla Regione Lombardia; 
3. di provvedere alla pubblicazione sul sito web del Comune di Pavia, all'albo Pretorio e sul 

sito SIVAS del presente decreto. 
 

L’autorità competente per la VAS 
Dott.ssa Gigliola Santagostino 

(firmato digitalmente a norma delle vigenti leggi) 
 
















